
 
 

 

La carità costituisce una caratteristica principale della vita cristiana. 
Nessuno può pensare che il pellegrinaggio e la celebrazione  
dell'indulgenza giubilare possano essere relegati a una forma di rito  
magico, senza sapere che è la vita di carità che da loro il senso ultimo e 
l'efficacia reale. D’altronde, la carità è il segno preminente della fede 
cristiana e sua forma specifica di credibilità. Nel contesto del Giubileo  
non sarà da dimenticare l'invito dell’apostolo Pietro: “Soprattutto 
conservate tra voi una grande carità, perché la carità copre una  
moltitudine di peccati” (1Pt 4,8). Secondo l'evangelista Giovanni,  
l'amore verso il prossimo, che non viene dall’uomo, ma da Dio,  
permetterà di riconoscere nel futuro i veri discepoli di Cristo.  
Risulta, quindi, evidente che nessun credente può affermare di  
credere se poi non ama e, viceversa, non può dire di amare se non  
crede. 

 

“Oggi io vorrei essere un angelo, un serafino, per cantare il più  
bell’inno che si possa cantare sulla terra, l’inno della carità.  
E che io cristiano e sacerdote voglia cantare questo inno, non  
vi sembri strano oggi e in quest’ora così mesta, e insieme  
così solenne che ci riunisce qui, echeggerebbe quaggiù  
qualche cosa di quella melodia che risuona nei cieli… 
La carità! che cos’è la carità? “Deus charitas est”.  
È il precetto del Signore, il precetto proprio di Cristo.  
È la nota distintiva dei discepoli di Gesù Cristo…  
Vedete come si amano!” (Don Orione). 
 

L’amore è la caratteristica principale di Dio,  
e la carità non è solo la meta,  

ma anche il cammino per giungere a Te.  
Ti chiediamo, Signore, di far crescere in noi ogni giorno 

l’amore verso di Te.  
Ravviva in noi la fiamma della carità,  

affinché possiamo viverla tra di noi con autenticità,  
come segno concreto della nostra fede,  

e testimoniarla nel servizio ai nostri fratelli e sorelle. 
Aiutaci a incarnare la carità che don Orione ci ha insegnato 

con le sue parole e le sue opere, per essere riconosciuti  
come veri discepoli di Cristo, tuo Figlio,  

che vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo.  
Amen. 


